
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Trattamento eco­
nomico del lavo­
ratore in malattia 
Cara Unità, 

con la presente sono a ri­
chiedervi un parere sul se 
guente quesito. Un operaio di­
pendente da una azienda me-
talmccvunicu (contratto Feder-
meccanica) nel mese di lu­
glio ha usufruito le quattro 
settimane di tene, nel mese 
di agosto e settembie e sta­
to messo in cassa integra­
zione a zero ore, il penul­
timo giorno di cassu integra­
zione è caduto in malattia fi 
no alla fine del mese di otto 
bre, mentre gli altri operai ri­
presero a luvorure normalmen­
te dal primo di ottobre 

Il fatto e questo l'ISAM 
non gli ita corrisposto nessu 
nu indennità economica giù-
stificundosi dicendo che il la­
voratore non ha prestato atti­
vila lavoratila nei t>0 gior­
ni precedenti l'inizio della ma­
lattia: l'azienda non ha corri 
sposto nessuna integrazione 
per malattia, come previsto 
dal CCNL, perche l'ISAM non 
ha riconos-.iuto il trattameli 
to economico per i motivi so­
pra esposti. 

Vorrei sapere, fermo restan­
do la regolarità dell'atteggia­
mento dell'ISAM, se l'azien­
da è obbiglata a corrisponde­
re il trattamento economico 
per malattia e in che misura 
eventualmente gli spetta. 

LETTERA FIRMATA 
( Siena i 

La disciplina del trattamen­
to mutualistico di malattia de­
gli operai dell'industria, pre­
vede che l'indennità giornalie­
ra è dovuta « qualora la ma­
lattia abbia un/io entro due 
mesi dalla cessazione o so­
spensione del rapporto di la­
voro». Pertanto, nel ca.so so­
pra esposto, non si compien­
do 11 motivo per cui l'INAM 
non ha fornito la prestazio­
ne economica, a meno che 
non siano stati erroneamente 
computati nel periodo di .so­
spensione anche 1 "ioni* di 
ferie fluiti puma deH'in'zio 
della messa in cassa integra­
zione ie opportuno, al rifilar 
do. tener anche pi esente che 
lo stato di sospensione — agli 
effetti dell'intervento della 
cassa interi azione guadagni 

— e determinato con riferì 
mento alle singole .settimane 
di calendario » 

Quanto sopra vale per la 
malattia insorta durante il pe­
riodo coperto dal trattamen­
to di integra/ione salariale or­
dinaria; in caso di « interven­
to straordinario » dovuto a .so­
spensione di attività per ri­
strutturazione aziendale, ricon­
versione. ecc., il lavoratore ha 
diritto — m base alla legge n. 
4fi4 dell'R-B-1972 — al tratta­
mento di integrazione sala­
riale a carico della cassa in­
tegrazione guadagni anche nel 
periodo di malattia (restan­
do in tal caso esriuso l'inter­
vento dell'I N AMI. 

Per quanto riguarda il trat­
tamento integrativo di malat­
tia che il ron»ra»to colletti­
vo pone a carico dei datore 
di lavoro, va precisato rhe es­
so è dovuto solo nel raso di 
riconoscimento della malattia 
— ai fini della prestazione e-
conomica — da parte del-
l'INAM. 

Riforma Visentini 
e detrazione per il 
coniuge a carico 
Cara Unità. 

esaminando la nuova legge 
tributaria, fra le diverse in­
giustizie tn essa contenute, ne 
ho trovata una veramente in-
spicgabilc ed e quella della 
detrazione per coniuge a ca­
rico. IAÌ nuova legge, recepen-
do anche il nuovo diritto dt 
famiglia, stabilisce che anche 
la moglie lavoratrice e sogget­
to autonomo di imposta per 
cui acquisisce il diritto alla 
detrazione per quota esente. 
mentre il manto jierde la de­
trazione per coniuge a cari-
io- e per questo nulla da ec­
cepire. IJX cosa che non riesco 
a spiegarmi e questa- la cir­
colare del ministero delle Fi­
nanze precisa che la detrazio­
ne per coniuge a carico spet­
ta soltanto nel caso che que­
sto sia nullatenente, ciò che 
i noi dire che se la moglie non 
lavora ma ha la casa intesta­
ta insieme al manto, calco 
landò che la casa abbia un 
reddito di L. Mi 000 all'anno, la 
meta di questo reddito viene 
attribuito alla moglie, per cui 
non e più nullatenente e il 
manto perde la detrazione di 
.16 000 lire all'anno 

Son capisco perchè non si 
è" tatto come per gli altn fa 
miliari a carico dare basta 
percepire oli assegni familiari 
per ai ere diritto alla detrazio­
ne per persone a ranco Io 
ritengo che anche questo par­
ticolare della legge sia fatto 
su misura per rar pagare 3 000 
lire dt tasse m pnt al mese 
a migliaia di lavoratori 

ELIO CINQUINI 
Camera del lavoro di 

Colle Val d'Elsa (Siena» 

L'articolo 15 D P R . 29 9 1973 
n. Ó97. con il quale è stata 
introdotta l'IRPEF «imposta 
sul reddito delle persone fi­
siche!. considera « a canco » 
il coniuge non legalmente ed 
effettivamente separato, indi­
pendentemente dal fatto che 
egli disponga di un reddito. 
Nel sistema di tale legge il 
solo manto era soggetto pas­
sivo dell'imposta e a lui sol­
tanto spettava la quota esen­
te di lire 36 mila. In parole 
semplici, si considerava che i 
redditi della moglie finissero 
sempre al marito e perciò che 
essa dovesse poi essere sem­
pre a canco suo. 

I>a legge 2-12-197.Ì n. 57i> »mi-
nmforma Visentmii non com­

prende alcuna disposizione re­
lativa alla detrazione per il 
coniuge a carico. Essa pero, 
poiché considera anche la 
moglie come soggetto dell'im­
posta, comporta che la quota 
esente di lire 36 nula spetti 
anche a lei, semprechè anche 
lei disponga di un reddito an­
che non da lavoro 

Probabilmente questa con­
statazione ha indotto il mini­
stero a forzale l'interpreta­
zione della legge n 597 del 
1973, stabilendo che la detia 
zione per il coniuge a carico 
spetti solo quando egli, non 
avendo alcun reddito, non go 
de di quota esente. Hi e vo 
luto in sostanza escludere che 
la miniriforma Visentmi ab 
bia intiodotto una nuova de 
nazione ulti e a quelle puma 
.spettanti 

L'inteipietaziono mintsieiia 
le, in quanto non dova n-
scontio preciso nella lettera 
della legge n. 597 del 1973 e 
della legge Visentin), potieb 
be riteneisi illegittima. Po 
ti ebbe cioè n^Kieisi che nel 
caso tu cui entrambi ì conni 
gì abbiano un leddito spetti­
no due quote esenti e, mol 
tie. anche la detrazione per il 
coniuge a carico. Ma. anche 
ammettendo che la circolate 
sia invece legittima, potendo 
si ritenete confoime allo spi­
rito della legge Visentini, la 
conseguenza non e quella che 
tu ritieni. Infatti, se la mo­
glie ha un reddito proprio, 
anche non di lai oro, essa e 
tenuta m pioprio a dichiarar­
lo e le spetta la quota esen­
te. pari a .'Iti mila Ine. 

E" vero che m teoria questo 
sistema e meno vantaggioso 
nel caso m cui l'imposta sul 
reddito della moglie e inte­
rnile a lire 3ti mila; per esem­
pio, nel caso da le proposto, 
ad un reddito d) lire 25 mila 
corrisponde un'imposta di li­
re 12 .->IH) che dovi ebbe essere 
pagata dalla moglie. Essa rien­
tra abbondantemente nelle 
3tì mila lue della detrazione 
che ora spettano alla moglie 
mentre prima non le spetta­
vano. Restano peto ancora 
33 500 Ine «non utilizzate» 
13ti 000 meno 2 500 _: 33 500 >. 
I)! fatto peio neppure queste 
vanno spiccate pei che nel 
niod. 740. che tu senz'altro co­
nosci. e previsto che. per de-
tei tomaie l'imposta dovuta 
dai due coniugi, si sommino 
le imposte dovute ila ciascuno 
di essi v, da questo importo, 
si detiagga la somma delle 
detrazioni spettami all'uno e 
all'alt io In questo modo, an­
che se le detrazioni spettanti 
alla moglie sono maggiori del­
la sua imposta, i coniugi fi­
niscono per beneficiarne e-
gtialmente per intero. Nell'e­
sempio sopra fatto le lire 33 
mila 500 finiranno per ridur­
re l'imposta del marito. 

Provvedimenti 
in materia di 
diritti sindacali 

In una decisione, pronun­
ciata in applicazione dell'ar­
ticolo 2R dello Statuto dei la­
voratori. tuttora inedita ma 
disponibile presso questa te-
dazione, la magistratura mi­
lanese (Pretura di Milano. 6 
maggio I97t">i ha enunciato al 
cune regole in materia di di­
ritti sindacali che riferiamo 
per il loro generale interesse: 

ai rientra nelle funzioni del 
consiglio di fabbrica « non 
solo la tutela dei diritti sin­
dacali dei lavoratori, ma an­
che quella dei diritti indivi­
duali ad essi attribuiti dallo 
Statuto e dall'ordinamento m 
generale »; 

b» la disapplicazione e co­
munque vanificazione da par­
te del datore di lavoro degli 
accordi aziendali costituisce 
comportamento antisindncale. 
vietato ai sensi dell'art. 28 
dello Statuto. 

d l'art. 19 dello Statuto. 
con l'espressione usata « rap­
presentanza sindacale azien­
dale». legittima i consigli di 
fabbrica, come le diverse for­
me di rappresentanza che l 
lavoratori hanno scelio o sce­
glieranno nella evoluzione del 
movimento sindacale; 

di il datore di lavoro non 
può impedire l'uso dei tele­
foni aziendali da parte dei 
delegati, per l'esercizio' delle 
loro funzioni sindacali, anche 
se non e tenuto a sopporta­
re il costo di tale uso. 

ei anche nelle aziende con 
meno di 200 dipendenti, il lo 
cale destinato alle rappresen­
tanze sindacali aziendali, de­
ve essere non solo idoneo al 
le loro riunioni ma anche 
permanentemente disponibile 
inidoneo, sotto questo aspet­
to. si è ritenuto invece il lo­
cale destinato alla mensa in 
quanto occupato nell'interval­
lo tra il primo e il secondo 
turno, oltre che nei tempi de­
stinati alla preparazione e n-
sistemazione della mensa me­
desima; 

fi sono legittime secondo 
l'art. 20 dello Statuto le as­
semblee di reparto, quali as­
semblee destinate, come la 
norma stessa dice, non alla 
generalità dei lavoraton ma 
a « gnippi di essi ». 
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Ovvila rubrica * corata da un 
gruppo di *»p»rti: Guglielmo 
Sìmontschi, giudice, cui è af­
fidato anch* il coordinameli* 
to; Pier Giovanni Aitar», avvo­
cato CdL di Bologna, docen­
te universitario; Giuseppe Sor* 
rè, giudice; Nino Raffone, av­
vocato CdL Torino; Salvator» 
Senese, giudice; Nello Venan-
xi, avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. Alla ru­
brica odierna hanno collabo­
rato anche l'avvocato Genna­
ro Oliviero dell'Ufficio legale 
della CdL di Napoli e il 
prof. Franco Batistonl Ferra­
ra, docente di diritto tributa­
rio e avvocato di Stato. 

La decisione nel corso dell'incontro fra 50 sindaci e il ministro Cossiga 

Anche in Friuli si vota il 20 giugno 
Muore un militare canadese impegnato 
nell'opera di soccorso ai terremotati 
La vittima è un capitano precipitato con l'elicottero mentre sorvolava il monte Brancot • Il maltempo 
dei giorni scorsi ha dimostrato la precarietà delle tendopoli • Il bilancio ufficiale a tutt'oggi delle vittime 

UDINE. 
Continua in tutti 

lustrati il lavoro di 
/ione per ristabilire 

16 maggio 
ì paesi si-

U0INE — L'elicottero canadese precipitato sul monte Brancot. 

ricostru-
condizio-

ni di vita civile e sociale. E' 
un'opera dillicile e faticosa 
che sta richiedendo il massi­
mo di sacrificio e di impegno 
da parte di migliaia di civili, 
militari, personale sanitario. 
Poittoppo anche in questo la­
voro e da registrare oggi una 
vittima, si tratta di un ufficia­
le dell'esercito canadese. Ro-
beit McBnde. che e morto 
piecipitando con un eluotte-
10 mentre sorvolava il ponte 
Brancot. nella zona di Trasa-
ghis. I-i spedizione sul mon­
te era stata ordinata per 
compiere ricognizioni geologi­
che in seguito ai numerosi 
smottamenti avvenuti nei gior 
ni scorsi, anche a causa del 
maltempo Nell'incidente so­
no rimasti feriti altri due mi­
litari canadesi. 

Non appena informato di 

quanto accaduto il commissa­
rio straordinario Zamberietti 
ha manifestato il proprio cor­
doglio e quello del Friuli alla 
rappresentanza canadese che 
fin dall'inizio ha generosameii-
te contribuito alle operazioni 
di soccorso nei territori terre­
motati. 

Oggi Intanto sono state re­
gistrate alt le due scosse di 
terremoto, entrambe attorno 
al quarto grado della scala 
Mercalh. Il bilancio delle scos­
se registrate dall'osservatorio 
geotìsico di Borgo Grotta Gi­
gante iTrieste» con epicentio 
delle zone sinistrate (lei Friu­
li e cosi salito a 75 

Il bilancio ufficiale delle vit­
time accertate e salito oggi a 
91H Comune per comune il 
bilancio a tutt'oggi è il se­
guente 

Provincia di Udine Genuina 
312; Artegna 29; Buia 40; Col 
loredo 5, Forgaria 70; Luseve-
ra 8; Magnano in Riviera 38; 

In un'amara giornata festiva, aperta al ricordo, nella ricerca di un ritorno alla normalità 

EMERGONO IL DOLORE E LO SGOMENTO 
SEPOLTI NEI GIORNI DEL TERREMOTO 

Dopo le prime frenetiche giornate dedicate ai soccorsi elementari, si pone con più evidenza oggi i l problema della rico­
struzione • Il valore dell'iniziativa dei Comuni e della solidarietà popolare • Da oggi si riuniscono i Consigli comunali 

pa ogni parte d'Italia delegazioni degli Enti locali 

I Comuni e le Regioni 
sono testimoni della 
solidarietà popolare 

Rappresentanti del Piemonte 
incontrati con i sindaci 

e di Milano si 
dei paesi colpiti 

sono 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, lfi maggio 

Ieri il Comitato regionale 
piemontese che coordina gli 
aiuti ai paesi sinistrati del 
Fnuii; oggi la delegazione u-
mtaria del Consiglio comuna­
le di Milano in rappresentan­
za anche della Regione e dei-
la Provincia lombarda, han­
no avuto incontri con 1 Mu­
daci ed ì responsabili dei celi 
tri operativi di San Daniele e 
Majano per mettere a punto 
ogni forma di intervento che. 
superando il periodo del pron 
to soccorso. Bifronti quello 
immediato che salda il mo­
menti) di transizione al pro­
gramma vero e proprio di ri­
costruzione che ormai va de­
lincandosi e che avrà b i w 
gno di massicci coorduiati 
contributi. 

I«a delegazione del Consi­
glio comunale di Milano è 
composta dal vice sindaco 
compagno mi. Korach. dall'ex 
sindaco Amasi, dai consiglieri 
Bartolucci IDC ' I . Maggio 
(PRIi . Capone iPSDIl e Mo-
lmari iPdl'P». 

I-i presenza organizzata del­
le Regioni m accordo con le 
singole amministrazioni co­
munali e le strutture operati 
ve che localmente sono venu­
te creando--!, e diventata or­
mai centri» motore d; larghe 
iniziative e. soprattutto, la ga-
ranzia che possano venire ra­
pidamente impiegati consi­
stenti me/zi t- Tecnici SOLO 
sul posto ila". pi;mt> mona :i 
to la Rtv:o:i«- lumie < he ha 
pre--i» serie ne.'.a /orni di Spi-
iimbt-rso. la Toscana con i 
suoi Commi- ad Osoppo. i'Um-
bria a Resinila «--Meme alla 
Provini ia t-d ai Comuni del 
Goriziano. il Piemonte nei 5 
Comuni del l en ' ro operativo 
d; Suri Damele, dove si tro­
vano an«-he «ruppi orgamzza-
: i di aie-in; Commi! de'. Trevi­
giani». l'Emilia eri il Comune 
di Bologna a Gemoiia. :. più 
gross.» centri» sinistrato. la 
Ijomhardia e Milani» nella 70 
na di M.i|ano. '.a Regione val­
dostana a Magnano in Rivie­
ra. Modena e ancora i". Pie­
monte a Tarcen'o a l l e i n e ai 
Consorzio Vene:»» orientale di 
Venezia. 

Ovunque operano accanto ai 
tecnici e a unità autonome 
numerosi funzionari e ammi­
nistratori delle singole Re­
gioni. che rappresentano un 
validissimo a u r o per la col­
laborazione che prestano al 
centri operativi locali Dopo 
la visita di Isagono per la 
Toscana a Osoppo. di Turci e 
Tangheri per Bologna e l'Emi-
Iia a Gemona. sabato si è in­
contrata con i sindaci di San 
Daniele. Ragogna. Riva d'Ar­
cano. Forgan^ e Dignano la 
delegazione del Piemonte gui­
data dal presidente del Con­
siglio regionale compagno Di­
no Sanlorenzo. che M è fatta 
portavoce di un comitato u-
ni tano piemontese che rap­
presenta le forze annate, le 
autorità religiose, i sindacati 
le massime organizzazioni e-
conomiche. oltre naturalmente 
agii Enti locali ad ogni li­
vello. 

« La nost ra preoccupazione 

— ha detto Sanlorenzo — è 
che quando le vostre vicende 
usciranno dalle prime pagine 
dei giornali ci sia un aftievoli­
mento negli aiuti, proprio nel 
momento in cui avrebbe mag­
gior bisogno per ricostruire i 
pae--i Noi continueremo, co­
me le altre Remoni, a fare tut­
to lo sforzo possibile senza 
limiti di mezzi e di tempo». 
Nelle riunioni del Comitato 
coordinamento piemontese — 
rappresentato qui dal presi-
dente del Consiglio, dall'as­
sessore regionale socialista 
Vecchione, dal consigliere del­
la DC Colombino, dal vice­
presidente Bellona», dal diret­
tore e presidente della Lega 
delle coouerative I.eoni e Ca­
tella - - sono state p romo^e 
numerose iniziative per orien­
tare tutti gli aiuti che prove­
nivano dalle Province e. so­
prattutto. si è predisposto un 
elenco delle consistenti dispo­
nibilità e si e elaborato appo­
siti progetti di intervento che 
formano un voluminoso dos­
sier consegnato ai sindaci. 

i Tutto ciò che serve, quan­
do e come serve — e stato 
deito loro — da gestire come 
volete voi. è a vostra disposi­
zione Esaminate le nostre 
proposte, scartate quelle che 
non vi vanno bene, aggiunge­
te. preparateci infine una li­
sta di quanto vi occorre e noi 
verremo subito con mezzi, tec­
nici. materiale •-

Rino Maddalozzo 

Messaggi 
dalla RDT 

di Paul Dessau 
e Hans Pischner 

Ai compagni. I.'J< a Pavolmi. 
direttore rie!.'£.""*;*i". vino 
giunti, dopo il Terremoto nel 
Friuli. Telegrammi di solida­
rietà da', .'eli bre musi, ista 
Pan'. D.»xxa;i e dal diret 'ore 
della Deutsche Steatsoper di 
Berlino, prof Hans Pischner. 

Questo il testo del pruno 
messaggio « Profondamente 
scosso per la grande sventu­
ra abbattutasi sul Nord del 
vostro Paese, stringo a voi 
tutti fraterna.iviite la mano, 
partecipiamo al vostro dolo­
re e a u g u m m o successo ai 
vostri sforzi per dominare le 
difficolta Vo«tro di cuore 
Paul Dessau». 

L'altro telegramma dice: 
« Egregio signor Puvoiini. ab­
biamo appreso con grande 
commozione la notizia del di­
sastroso terremoto che ha 
colpito il vostri» Paese. Siate 
certi che in questi giorni ter­
ribili tutti i collaboratori del­
la Deutsche Steatsoper sono 
con il pensierj presso di voi 
e partecipano profondamente 
al dolore deile vittime della 
sciagura. A nome dei colla­
boratori della Deutsche Steat­
soper prof. Hans Pischner ». 

DALL'INVIATO 
UDINE. 16 maggio 

Le prime messe celebrate 
in mezzo alle tende, al co­
spetto delle macerie. Un sole 
caldo e intorno ì segni delle 
innumerevoli frane, degli 
smottamenti, delle spaccatu­
re profonde che il sisma ha 
aperto anche fra ì colossi di 
roccia che fanno corona alla 
pianura friulana. E pure nel­
l'inesausto procedere delle at­
tività di soccorso e di ' assi­
stenza. una prima giornata 
relativamente calma, un'atmo­
sfera quasi rarefatta, aptr ta 
al ricordo, alla riflessione. 

Una giornata amara, diffi­
cile. questa domenica del do-
poterremoto. Proprio perchè 
nelle innumerevoli comunità 
dei superstiti affiorano traumi 
profondi, le reazioni emotive 
che la sconvolgente violenza 
del terremoto aveva in un 
primo tempo schiacciato. Non 
c'era giornalista che non a-
vesse notato, nelle prime ore. 
nei primissimi giorni, come 
nessuno tra 1 superstiti pian­
gesse. I friulani sembravano 
gente fatta di pietra. 

Come 
ricostruire ? 

Ma oggi il dolore sta riaf­
fiorando, fino ad assumere 
manifestazioni esplosive. E ' 
nella irrefrenabile ìrrequietez-
za dei bambini, nel nervosi­
smi» crescente degli uomini, 
nel peso schiacciante dell'iner­
zia che opprime molti di lo­
ro. o nell'estenuarsi di altri 
nella fatica fino al limite del 
collasso E' nel silenzio duro 
delie donne, ne! loro pn>di 
garsi perche dentro la tenda 
dove la famiglia e costretta. 
l'esistenza assuma quanto più 
possibile i toni dt una nor­
malità che e invece andata 
perduta, sepolta con le case. 
con ì paesi, con le vite rii­
strutte. 

In questo cilindro emerge 
ancor più il ruoio insostitui­
bile della solidarietà popolare. 
Non e .soltanto importante 
che agli oltre centomila senza 
letto continuino a giungere 
viveri, indumtriiti. < operte. og­
getti m abbondanza Ancor 
pm di tntiii ciò. conta che 
essi nelle Tende e fra le rovi-
rie dei loro antichi borghi ve­
dano tanti volti amici : i me­
dici le maestre, g'i assisten­
ti sonali, le donne «"he si 
urt-r.dono cura de; '.oro bam­
bini 

It.duboiainente. 1! compito 
appare arduo, estremamente 
complesso, ma e certo che 
anche nella condizione anoma­
la delle tendopoli è indispen­
sabile riuscire ad avviare for­
mi- di attività organizzata. 
di vita Sin :ale 

I terremotati chiedono so-
prai'titto d: poter riprendere 
a lavorare Rientrare nelle 
fabbriche, laddove queste pos 
sano tornare a pn>dnrre E 
ricostruire le proprie case. 
contribuire all'opera di rina­
scita Anche sotto questo pro­
filo il tema della ricostru­
zione. dell'inizio quanto più 
rapido e sollecito possibile di 
lavori che non siano «olo rap­
presentati dallo sgombero del­
le macerie o dall'abbattimen­
to di edifici pencolanti, si 
impone come una priorità 
assoluta. 

I.a violenza del movimento 
tVììiirui» r s'ata tale da rom­
pere non solo :1 tessuto edi­
lizio costruito durante i se­
coli dagli uomini, ma lo stes­
so equilibrio geofilico Le 
montagne all'epicentro del si­
sma. il Monte S. Simeone, il 
Brancot. hanno cambiato a-
spetto. ne si sa quando e co­

me i loro fianchi scoscesi ri­
troveranno l'antica stabilita. 
Trasaghis ed altre borgate 
attorno al lago di Gavazzo so­
no insidiate da frane. Oggi il 
commissariato st raordinario 
eh governo ha dovuto blocca­
re il traffico sulla strada ira 
Forgaria e Cornino su CÌ-4» 
incombe uno smottamento. 

« Ricostruire » dunque non 
significa rifare semplicemente 
le case dov'erano. Vi sono 
centri storici importanti, co­
me Genuina, Venzone, com­
pletamente cancellati. Questi 
centri, insieme a S. Daniele, 
ad Osoppj a Spilimbergo 
fungevano finche da supporto 
alle attività economiche ed 
amministrative di interi com­
prensori. Potranno riprendere 
questo ruolo? Nella forma tra­
dizionale. o in termini nuovi? 

Occorre far presto e nello 
stesso tempo procedere se­
condo un rigore culturale e 
una chiarezza di prospettiva 
economica e sociale tale ria 
rifare un Friuli piii solido e 
migliore di prima. Una stra­
da che si può battere ancora 
una volta facendo leva su ciò 
che di più positivo e emerso. 
pur nel turbine della cata­
strofe: cioè 1 Comuni, la for­
za delle comunità locali. 

Anche qui. senza mitizzazio­
ne alcuna, guardando in fac­
cia la realta. I Comuni sono 
stati in questi giorni il cen­
tro attivo dell'organizzazione 
dei soccorsi, il perno attorno 
al quale è ruotato l'intervento 
d'emergenza ed il concorso 
della solidarietà nazionale. 
Gli otto Centri operativi inter­
comunali costituiti nell'area 
disastrata continuano a rive­
larsi la struttura più efficace 
ed idonea per le prime atti-
vita ricostnittive che in em­
brione già stanno sviluppan­
dosi. 

Ma la maggior parte dei 
Comuni, dai quali solo può 
venire l'indicazione valida per 
« come i> ricostnure. non pos­
seggono strumenti ammini­
strativi e tecnici in grado di 
fronteggiare il compito imma­
ne che sta loro di fronte quel­
lo di una manificazione loca­
le. da armonizzare su scala 
comprensonaie. la quale av­
venga mentre già si procede 
ai primi interventi. E" da bat­
tere. sotto questo profilo, la 

tendenza a calare sui Comuni 
una pianificazione tecnicisti 
ca o. ancor peggio, di cedere 
all'assalto poderoso della spe­
culazione delle grandi immo­
biliari che già viene profilan­
dosi. 

La linea valida e quella di 
poggiare ancora una volta sul­
lo straordinario concorso di 
solidarietà democratica cui 
abbiamo assistito in questi 
giorni. Valersi cioè dell'appor­
to delle altre Regioni, dei 
grandi Comuni democratici. 
del movimento cooperativo. 
che già si sono dichiarati di­
sponibili a porre a disposizio­
ne dei Comuni disastrati tec­
nici, specialisti, strumentazio­
ni e mezzi per aiutarli nello 
studio, nella progettazione e 
nella realizzazione delle opere 
ricostnittive. Alcuni primi ac­
cordi sono stati presi proprio 
in queste ore dai Comuni del­
la zona di Osoppo con la Re­
gione Toscana, e da quelli 
del Centro operativo di Maja 
no con Milano e la Lombar­
dia. 

Uno sforzo 
immane 

Dal canti» loro, le tre orga­
nizzazioni cooperativistiche na­
zionali hanno indirizzato ai 
sindaci una lettera in cui ri­
badiscono le proposte avanza­
te al commissario straordina­
rio di governo, di impegnare 
cioè tutte le proprie stnittu-
re per contribuire alla ripre­
sa nel settore dell'agricoliu 
ra. dell'edilizia scolastica, re­
sidenziale, industriale, com­
merciale. del> infrastrutture 
e dei servizi sociali. 

Da domani e nei prossimi 
giorni, ie Giunte ed i Consigli 
comunali dell'intera zona di 
sastrata, la stessa Giunta ed 
il Consiglio regionale — in 
una unita di intenti che supe 
ra ormai 1 tradizionali confi­
ni di maggioranze ed opposi­
zioni — cominciano ad affron 
tare tutto l'insieme di tali 
questioni, la decisione e la 
forza con cui farlo, debbono 
essere adeguati all'enormità 
de", compito da assolvere 

Mario Passi 

Majano 127; Moggio Udinese 
K; Moutennis SI; Ragogna H. 
Osoppo 9!i, Resia 3. San Da­
niele 4. Tarcento H; Tavagnuc 
co 1, Tricesinio 1, Tia.saghis 
20: Cava/./o ("amico 1; Ven/o 
ne 45. Udine 1; Militali HI. 
Totale RìHi. 

Provincia di Poidenone Ca 
stellinovi» 1, Vito d'Asto 14; 
Fauna 1. Pinzano 12 Totale 2K 

leu M e svolto l'annunciato 
mcontio di tiltie fin smelaci 
tulliani con il minisi io del­
l'Interno. Cossiga. giunto sa 
batti pei la sua seconda visita 
nelle /tuie colpite dal sisma 
All'incollilo hanno pieso pai 
te anche il commissario stra­
ordinario del governo Zani-
bei letti. il presidente della Re 
gioite Comelli e 1 lesponsabili 
dei vari centri di coordina 
mento dei soci oi.si istituiti 
nei gioì ni immediatamente 
successivi .il tragico giovedì 
della settimana scoi sa 

I sindaci hanno testimonia­
to al ministro dell'Intel no le 
necessita degli oltie UHHHHi si­
nistrati. di cui una gran pai te 
vivono da oltie una settimana 
in tendopoli. La decisione più 
importante etnei.sa dalla ini 
mone è stata quella di gaian 
tire un regolare svolgimento 
rielle elezioni politiche il 20 
giugno. Dopo l'annuncio di 
questa decisione, nella matti­
nala di oggi stmo state pie-
sentate le prime liste. Il PCI 
è stato il primo a presentare 
la sua. a conferma di una ca­
pacita organizzai iva e di mo­
bilitazione che non e cerio ve 
unta a mancare m questi 
drammatici giorni, ma che. 
anzi, è stata messa a piena di­
sposizione fin dal primo mo­
mento dei bisogni più urgen­
ti delle popolazioni e pei la 
ricostruzione del Friuli. 

Nell'incontro dei sindaci con 
Cossiga e stalo atfioiitato an 
che il pioblenia delle tendo 
poh- il maltempo che negli 
ultimi giorni si e abbattuto 
sulle abitazioni d'emergenza 
di decine di migliaia tli i ene 
molati ha dimostrato la pie 
carieta di una condì/ione che 
dovrà e.sseie modificala L'ai 
limone dell'altro gioì no. le 
frane continue, lo stillicidio di 
altre scosse, sono un perma­
nente pericolo tìsico, ma ri­
schiano anche di pesare nega­
tivamente sul molale della 
gente. Se le baraccopoli pos­
sono evocale tristi e veigo-
gnosi precedenti, come tinello 
del Behce. non per que.sto si 
deve costringere la gente ad 
affrontare il pericolo della ri­
costruzione «che non poli a ne­
cessariamente essere breve i in 
una situazione cosi premila. 

Cossiga ha inoltre annun­
ciato che dei dieci miliardi 
messi a disposizione del mini­
stero per le primissime nei es­
sila dei comuni, una glossa 
fetta verrà assegnata ai sin 
dael — che ni questi» senso si 
ciano espi essi — lui da do 
mani, lunedi, senza alcun pus 
saggio burocratico Durante la 
riunione, numerosi sindaci 
hanno ricordato le ditticolta 
che ancora incontra l'opeia 
di soci orso Cosi il sindaco di 
Attinns che ha richiamato il 
ministro Cossiga «Siamo -lini 
persone, tutte mori ull'uddmc 
rio. soltanto questa \era e 
arrivato un elicottero \'on 
abbiamo aiuto da alcuno dei 
coordinamenti 1 miei mi chie­
dono nylon che costa ixiche 
umiliata di lire per (.ostruirsi 
tende di tortami, e ntti non 
l'abbiamo .• 

a L'i siainb assunte le nostre 
responsaìtilità — ha continua 
to il sindaco rivolto a Cossi­
ga — ma IOI dovete metterci 
a (iisjxi.siztone personale pie 
!>arato » Nella mattinata di 
oggi — dopo la richiesta del 
sindaco — sono arrivate ad 
Attiuus le tende necessarie 

L'assessore provinciale ai la 
vori pubblici di Udine ha ri­
ferito ili contrasti tra 1 furi 
/uman della Sovrmtenrien/a 
alle Belle arti e «Iella pur ne­
cessaria tutela dei l»eni cultu­
rali Bisogna dotare le animi 
lustrazioni - - ha detto — ili 
personale capace di affrontare 
il problema della ricostm/io-
ne evitando ì pericoli di un 
eccessivo volontarismo. Ha 
poi ricordato l'insostituibile 
funzione che dimostrano di 

avere le amministrazioni loca­
li citando, fra le altre, quella 
di Minano « Dimostrano dt 
funzionare anche se si sono 
portati ul cimitero centinaia e 
centinaia di morti, ma dob­
biamo pensare a varare un 
pan» di leggi legninoli per 
consentite di modificare l'at­
tuale legge iiibiinistica. per 
i endei e più spedita l accetta­
zione dei pioyetti di ricostru­
zione pi esentati dai Comuni» 

Il sindaco ih Genuina, che 
ha il pm ti iste primato di 
moni , ha chiesto se non sia 
il caso ih dichiarare zona si­
smica questo teriitoriu 

11 sindaco di Resia ha chie­
sto « Mi hanno detto i funzio­
nari ili anticipare i soldi ne 
cessati ma (loie li pi elidia­
mo'' » Il sindaco di Tarcento 
« .Voi della Destiti ragliameli 
to insistiamo perche gli acca­
nimenti t''cnico amministrati­
li siano solleciti e perchè lo 
spinto di solidarietà superi o 
gin spinta che viene dall'ec­
cessiva tiammeittazione di pic­
coli comuni » 

Il sindaco di Pontebba 
« Questa mattina alle 10.05 e 
poi ancora dopo, etavamo iti 
Muniamo, sono arrivate le 
scosse .\'oi abbiamo /ìaurti. 
siamo scapitati, non ce la fac­
ciamo piti Xon siamo genera­
li noi. signot ministro, e que­
sta e guerra' » 

Il presidente della Regione 
Comelli ha infine proposto di 
ridurre al minimo le proce­
dure e « autorizzare l'inizio 
provvisorio dei lavori per la 
ricostruzione anche se in atte­
sa della copertura finanzia­
tili ». 

Il ringraziamento 
dei friulani ai 

Vigili del fuoco 
in un messaggio 

del compagno 
on. Mario Lizzerò 

UDINE. Hi maggio 
Il compagni» on. Mario 

Lizzerò ha indirizzato og­
gi all'ing Alessandro Gio­
rni. ispettore generale ca­
po del Corpo dei vigili ilei 
fuoco, una lettera in cui 
sottolinea il i nolo deci 
s u o svolto dai vigili del 
luoco delle varie citta ita­
liane nell'opera di soccor­
so ai terremotati. 

I-a lettera dice- « Illu­
stre ingegnere, a disanza 
ormai di tanti giorni dal 
tragico momento in cui il 
sisma ha colpito in ino 
do tanto doloroso tanta 
parte delle popolazioni del 
Friuli, sento il dovere di 
esprimere, a Lei e a suo 
mezzo a tutti ì 7.">0 vigili 
che da tante citta d'Italia 
som» venuti m Friuli. ì più 
Miminosi! ringraziamenti a 
nome «li tutti ì parlameli 
tari della nostra regione. 

'i Mi consenta di dirige 
che m questa tragica set 
timana no; Iriulaui abbia 
ino avuto molli) ili apprez 
zare vivamente lo spirito 
di sacrifìcio, la dedizione 
di tutti i vigili i he sono 
siali accanto alle nostre 
popolazioni colpite, per 24 
ore su 24 m tutti 1 Co 
munì toccati dalla mima 
ne tragedia Non v'e lun 
go disastrato, non c'è fa 
miglia colpita da lutto o 
dalli- distruzioni, che non 
abbia potuti» apprezzare la 
opera dei vigili e commuo 
versi per l'aiuto e la par­
tecipazione che va ben ol­
tre il semplice dovere. 

« A nome di tutti ì col­
leglli frimani giunga anche 
a Lei. a "otti 1 suoi colla­
boratori presso il commis 
sanato di governo, il più 
sincero nngraziamento per 
l'opera altamente quahfi 
• ata alla direzione dei vi­
gili in questa dolorosa cir­
costanza >-

NELLA NOTTE TRA SABATO E DOMENICA A ROSSANO VENETO (VICENZA) 

Nel tentativo di compiere una rapina 
uccidono il figlio di un industriale 

Tre banditi hanno fatto irruzione nella casa mentre numerose persone stavano giocando a carte 
La vittima, che si è opposta ai malviventi, freddata a colpi di pistola dopo una colluttazione 

VICENZA. Ir» magg-.o 
Uno dei cinque figli di un 

piccolo mdustr.a'.e bassanese 
e stato ucciso rve'.le prime 
ore di stamane a Rossano Ve­
neto iVicenza» da un gnip-
po d: banditi che avevano 
fatto irruzione :n un villino 
per compiere una rapina Un 
bandito, nel corso di una co".-
lutazior.e corpo a corpo ha 
esploso tre colpi di pistola 
che hanno raggiunto Pietro 
Alessi di 30 anni. Questo e 
titolare di una «boutique»» 
a Rossano, sposato, e figlio 
dell'industriale Bnino Alessi, 
padre di altri quattro figli. 

Al> 2.4<ì di stamane, nel 
v.'.'.mo rie'.la famiglia Aless; sì 
stava guH-ando a carte. Alia 

! 
riunior.e partecipavano Te­
dici persor^*. tutti conoscenti 
ed amici di P-.erro e Br ino 
A>*«: Da una strada che cor­
re a fianco dell'edificio e ««• 
praggiut.ta una * BMW •• tar­
gala Verona, daì'.a quale s<». 
no s< e*: s e r e band.TI masche­
rati. arma'i d. ini'r.* e pi­
si ole 

Tre nia'.v.-.eiiTi hanno sca­
valcato la bassa i ani ellata. 
raggrinzendo il giardino an 
t-.sTante la villetta Uno degli 
ospiti, pensando eh** fossero 
giunti aìtn conoscenti, e an­
dato ali ingresso, qui e sta 
to aggredito dai tre banditi 
che lo hanno spinto all'inter­
no de! salone. Uno degli ospi­
ti e cor*o ai primo piano per 
telefonare al «US ». ma e sta­
to subito b.occato da due 
banditi che Io hanno violen-

temen'e percosso Nell'inten­
to di siK-correre il conoscen­
te. il figlio deli'indus'riale. 
PieTo, ha affron'ato uno d*-i 
due bai.d:*: ulne ha >-;i.ira*it 
Feri'u '..--Yfi.cire da un pr.-
:i»o colpo d. p.s'o.a ha < o:.-
tn.'iato a bat'er-: <<>n il bau 
rii't. Sempre lottando. : d'ie 
sono S,T-SI ().*. primo al pia­
no Terra do-,e :'. oar.ditn ha 
spara'o a.T. due folp:. uc-
i ulendo il giovane Aless: 

I tre band.t: hanno quindi 
raggiungo 1 usi ita e sono fug­
giti co", la i BMW ». facen­
do perdere le Tracce 

Testimoni hanno successi­
vamente riferito ai carabinie­
ri della compagnia di Bas-
sano del Grappa di aver no­
tato poco dopo transitare an 
che un <* Mercedes » che s; 
sarebbe accodata alla «BMW». 

ritengono 
di rapina 

partecipato 

Gli invest.uatori. 
che a', tentativo 
poirebbero aver 
14 persone 

I carabinieri, che sono coa­
diuvati t.elle •r.dagmi anche 
dagli agen'i de', commissa-
r .a 'o di pubb.'ca sicurezza. 
ritengo:.i» «he il « comman­
do •> avesse ( aico'.a'o m ogni 
particolare le abitudini degli 
Alesi; Ave.-ara» saputo, in­
fatti. che l'industriale, era so-
ì.to al sabato, invitare un 
gruppo di ospiti per la ce­
na e i.t successiva partita a 
carte nella quale — secondo 
le prime indagini — sembra 
si giocassero nlevanti somme 
di denari» Gli investigatori 
hanno comunque escluso che 
1 banditi avessero intenzione 
di compiere un sequestro di 
persona. 

i 


